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Previsti gli interventi dei capigruppo 

Alla Regione riprende 
oggi la discussione 

sul piano di sviluppo 
Concluderà il presidente della giunta Marri • IP-
certo lo schieramento che sosterrà il progetto 

Stamatt ina a Palazzo Ce
sarotti riprende la discussio
ne sul piano regionale di svi
luppo Assai probabilmente 
saia la giornata conclusiva in 
cui interverranno i capigrup-

! le ri-orse e le potenzialità. 
j Intanto c'è da retfi.it rare 

un commento, che come o 
del mito dall'agenzia di stam
pa « Umbria notizie » e vici
no agli ambienti della giun-

po che finora non hanno ' la, sull'approvazione del hl-
pnrlnto, tra gli altri il coni 
pagno Vincenzo Acciacca e 
il capogruppo della DC Ser
gio Krcini. e da ultimo il pre
sidente della giunta regiona 
le Germano Marri. Un atto 
cosi qualificante arriva, dun
que. alla sua definizione. In
fatti oggi i gruppi democra 
tici voteranno la bozza fina
le del piogetto di sviluppo 
che entrerà nella fa,e ope-
rativa. 

C e tuttavia ancora un po' 
di incertezza sull'ampiezza 
dello schieramento che so
sterrà il piano. La discussio
ne t ia le lorz.e politiche è 
stata nei giorni scorsi vivace 
e densa. La DC. come si sa. 
sabato scorso ha convocato 
una conferenza stampa ap 
posita sul « piano ». Lo scu-
docrociato ha chiesto, come 
abbiamo già detto, alla mag
gioranza « un atto di corag 
gio <>• rivendica cioè un con
tributo positivo anche sul ter 
reno del voto a patto che il 
testo finale del progetto ten 
ga conto delle pioposte de 
mocristiane contenute in un 
lungo documento consegnato 
nei giorni scorsi all'ufficio di 
prescienza. Vedremo oggi 
quale sarà l'articolazione del 
dibattito e di quale tipo lo 
sbocco politico. 

Ovviamente se le forze poli
tiche unanimemente si disio 
rhcranno su un terreno avan
zato e positivo, dando al pia
no un supporto di consensi 
vasto, si sarà realizzata una 
operazione regionalista di al
to grado, tale da mobilitare 

lancio '78 e sulla legge di con
tabilità regionale da parte 
del governo. 

« Con il bilancio '78 la Re
gione — si dice in questo 
commento - - l a Regione ac
quisisce finalmente la possi
bilità di operare sul piano 
finanziario nella pienezza dei 
propri poteri. L'obiettivo fon
damentale resta quello di con
tribuire all'allargamento del
la base produttiva e all'incre
mento dell'occupazione con
tenendo la spesa corrente e 
privilegiando la spesa per in
vestimenti (circa il 00 per 
cento) nei settori prioritari 
(agricoltura, lavori pubblici. 
trasporti». 

« Tuttavia — si osserva an
cora — non può farsi a me 
no di rilevale come, a livel
lo centrale, non si sia an 
cola provveduto alla defini
zione delle spettanze Imali
ziane. conseguenti al trasfe-
i intento delle funzioni sulla 
base del decreto filfi. e non si 
proceda con la necessaria 
tempesti vita nella attuazione 
delle leggi programmatiche 
di settore, come ad esempio 
la legge "quadrifoglio". 

A proposito invece della 
legge di contabilità regiona
le viene rilevato come « essa, 
soprattutto attraverso !o stru
mento del bilancio plurienna
le. si ponga le premesse per 
la quantificazione finanziaria 
degli obiettivi programmatici. 
consentendo cosi di imprime
re alla programmazione il 
massimo di realismo possi
bile ». 

Nelle biblioteche e archivi storici 

111 giovani delle liste 
speciali assunti 

da trentacinque Comuni 
Hanno frequentalo i corsi previsti dalla 285 - I pri
mi 82 ìnizieranno il lavoro oggi, gli altri giovedì 

Numerose 
iniziative 
dei comunisti 
di Assisi 

Numerose manifestazioni 
pubbliche di partito sono 
già previste nel corso di que
ste settimane a Pieve ed As
sisi. Ieri presso il Comune 
di Assisi si è svolta alle 
17.30 un'assemblea dibattito 
sul tema comunisti e cattolici 
a cui ha preso parte il com
pagno Romano 

PKKUGIA — Ottaiitailue gio
vani, elei 111 che frequenta
no i eorsi provisti dai proget
ti regionali sulla legge 28") 
per l'occupazione giovanile 
nel settore dei beni cultura
li sono stati già avviati al 
lavoro. Da oggi i giovani 
(che lutino frequentato (lue 
settimane eli corsi per la for
ma/ione di archi vitti, catalo
gatori e coadiutori di biblio
teche) prestano infatti la lo
ro attività in H5 Comuni dell' 
l 'mbria. garantendo un nor
male servizio nelle bibliote
che (5U giovani) e negli ar-

Mercoledi alle ore 18 pres- j t l , i v i s l o r i c i (24 ' piovani im-
so la Sala della conciliazio- j pegnati). 
ne si terrà sempre ad Assisi j A part ire da giovedì 11 mag-
un'assemblea su problemi i gio anche gli a l t r i 2!> g in\ani 
dell'artigianato a cui parte- j avranno completato la prima 
ciperà il compagno Alberto t f a M . ( I d c o r s i ( c .he r i p r t . n c l e . 

ranno per tutti in due tappe Provantini. Per giovedì è in
fine previsto un comizio a 
piazza del Comune con il 
compagno on. Paolo Bufalini, 
membro della segreteria na
zionale del nostro partito. 

Venerdì 12 maggio a Trevi 
sarà il compagno Pietro Con
ti . della direziona nazionale, 
a concludere la campagna e-
lettorale per il PCI. 

Perugia: rinviata 
la riunione 
del PCI sulla 
leqne (inadrifonlio 

La riunione che doveva te
nersi il giorno 9 alle ore 16 
presso la federazione di Pe
rugia del partito sul tema: 
« Ultimazione della legge del 
quadrifoglio: programma ed 

successive, nei mesi di giugno 
e settembre ottobre) e po
tranno quindi essere anch'essi 
avviati al lavoro. 

L'avvio al lavoro dei gio 
vani è stato preceduto da 12 
incontri a livello eomprenso-
riale. promossi elall'asscssora-
to regionale ai boni culturali. 
durante i quali e"' stato fatto il 
punto sulla situa/ione e sui 
nuovi problemi da affrontare. 

Organizzato dalle federazioni sindacali di Rieti e Terni 

Oggi a Rieti il convegno 
sulla centrale di Ruschio 

Secondo il progetto dell'Enel svilupperà una potenza di mille megawatt - Verranno costruiti due 
laghi artificiali e una stazione di pompaggio - Non sono stati ancora stanziati i finanziamenti 

TERNI — Oggi a Rieti, nel 
cor.so di un convegno inter
regionale promosso dalle due 
federazioni sindacali di Terni 
e di Rieti, si parlerà della 
centrale di Ruschio. Il con
vegno. che si terrà presso la 
sala della Provincia, sarà a-
perto da una relazione, alle 
ore 9, del segretario della 
Camera del lavoro di Terni 
Mauro Paci. 

Ormai sono in molti a su
pere che casa dovrà essere la 
centrale di Piani del Raschio 
tanto se ne è parlato e non 
soltanto nelle sedi sindacali. 
ma anche negli enti locai:, 
che ne hanno discusso e ap 
provato ordini del giorno per 
sollecitarne la realizzazione 
nelle sedi dei partiti d ie si 
sono ugualmente espressi fa
vorevolmente 

Piani di Ruschio è una lo 
calila che s: trova al confine 
tra Terni e Rieti, ma in ter
ritorio di quest'ultima prò 
vmeia nella zona che è me
glio conosciuta come Prati di 
Stioncone. La centrale che 
secondo il progetto Enel -
che l'ha me»ii nei propri 
programmi senza pero che 
ancora siano stati stanziati i 
finanziamomi — vi dovrebbe 
e.ssere costruita svilupperà 
una potenza di mille mega
vvatt. per la cui produzione 
sfrutterà esclusivamente le 
acque. Occorrerà costruire 
due laghetti artificiali, uno a 
monte e uno a valle, e una 
stazione di pompaggio, for
mando in questa maniera un 
sistema a ciclo continuo. L'e
nergia elettrica prodotta sarà 
immessa nella rete di distri
buzione durante le ore « di 
punta ». quando cioè le in
dustrie marciano al massimo 
e c'è un più alto consumo. 
L'investimento previsto è di 
circa 400 miliardi, che avrà 
sull'occupazione un efletto 
quanto mai benefico. Si cal
cola che nei 5 anni che oc
correranno per costruire la 
centrale a Piani di Ruschio 
troveranno lavoro \\i\ mi
gliaio di persone e che. una 
volta completata l'opera, per 
la manutenzione occorre» à un 
organico di 50 persone, quasi 
per intero composto da tec
nici altamente specializzati. 

« Molti tanno ancora confu
sione — afferma Mauro Paci 
— e pensano che per il fun
zionamento della centrale di 
Piani eli Ruschio saranno uti
lizzate le acque dei laghi rea
tini. In realtà sono due cose 
completamente diverse, per 
le quali esistono due diverbi 
progetti. Al convegng di oggi 
si discuterà anche del pro
blema più complessivo del
l'uso che si intende fare delle 
acque dei laghi reatini, sia 
per quanto riguarda la pro
duzione energetica che per 
quanto riguarda l'agricoltu
ra ». 

Da parte sindacale si chie
de insomma che il sistema 
dei laghi reatini, una vera e 
propria ricchezza, sia utiliz
zato in maniera più raziona
le. E' questo un problema 
che interessa il sindacato nel 
suo complesso. E" per questa 
ragione che al convegno sono 
state invitate le organizzazio
ni sindacali di categoria dei 
metalmeccanici, degli edili. 
degli elettrici, dei braccianti 
e anche i consigli di fabbrica 
che. come nel caso della 
« Terni ». sono direttamente 
chiamati in causa. 

Anche dal punto di vista 
ecologico la centralo dei pia
ni di Ruschio appare come 
una scelta giusta. « Trattan
dosi di una centrale idroe
lettrica — prosegue Mauro 
Paci — e quindi non utiliz
zando per la produzione di 
energia né petrolio, né Tato 
mo. non ha effetti inquinanti 
sulla natura. Tanto più che 
anche la stazione di pompas-
gio sarà alimentata con ener
gia elettrica. Dal punto di 

Si pensa al suicidio 

per il giovane 

trovato nella 

galleria di Piscille 

PERUGIA - Conferenza stampa del vicesindaco Menichetti 

Percorsi sperimentali per 
i bus: si vedrà in concreto 
come migliorare il servizio 

Per suggerimenti e critiche i cittadini potranno telefonare al 
65300 - L'obiettivo è d i evitare corse a vuoto e disservizi 

L'ipotesi del suicidio è 
quella che gli inquirenti riten- . 
gono più valida per il ven- ! tutti si sono accorti dell'im-

II Comune di Perugia pro
babilmente ha trovato la ri
cetta per accrescere parteci
pazione popolare agli att i 
amministrativi. Dal 2 maggio 
ad oggi la discussione sui 
percorsi e le fermate degli 
autobus ha superato infatti 
di gran lunga tra la cittadi
nanza l'attenzione che pur gli 
era s ta ta data nelle decine di 
assemblee partecipative, con
vocate In via preventiva, sul
la ristrutturazione del servi
zio ATAM. Quando in so
stanza è vetvito il momento 
di andare a prendere l'auto
bus. nel bene e nel male. 

titreenne algerino trova'o 
morto domenica mattina nel
la galleria di Piscille della 
centrale umbra. Diaballh 
Seddik Hen Rabath era sta
to infatti trovato, dopo la se
gnalazione del capotreno, dal 
capocantoniere Aldo Lisetti 
tra i binari della galleria di 
Piscille. 

Il treno gli era passato so
pra rendendolo enias: irrico
noscibile. Nelle tasche però 
sono stati rinvenuti i docu
menti e un portafogli con 
100.000 lire, iù tardi una abi
tante della zona ha afferma
to di aver sentito il giova
ne poco prima non si sa bene 

j se gridare o cantare. Il glo-
! vane era a Penuria per un 
{ corso alla Bulloni e sarebbe 

già dovuto ritornare In pa-
I tria. 

Gli inquirenti stanno ora 
cercando il domicilio dell'al-

, gerino che. almeno da alcu-
j ni giorni, non risiedeva p:ù 

nel luogo abituale. Della vl-
! cenda si occupa il dott. Ano-
j ti che potrebbe disporre an-
i che una perizia necroscopica 
| per verificare anche le con-
, dizioni f.siche del 
i prima della morte. 

portanza del provvedimento 
in corso. 

« Ci aspettavamo una cosa 
simile — ha annotato ieri il 
vicesindaco Paolo Menichetti 
durante una conferenza 
stampa — ed è per questo 
che già durante questa prima 
settimana e poi nei prossimi 
giorni la fase eli sperimenta
zione continuerà e potremo 
operare le variazioni che nel 
riscontro concreto si rendono 
necessarie ». 

Nella pratica alcune linee 
cambieranno, come in parte 
è avvenuto, per rendere mi
gliore il servizio, ma compa
tibilmente con i presupposti 
che s tanno alla base della 
ristrutturazione: maggiore e-
conomicità e migliore uso del 
parco macchine evitando cor
se a vuoto e disservizi (c'è 
tra l'altro una legge che lo 
impone). Il che comporta 
ovviamente nuovi problemi 
da risolvere e lamentele che 
l'amministrazione e l'ATAM 
hanno già messo nel conto. 

Ieri mattina Menichetti ha 
annunciato l'apertura al 
pubblico di un numero di te
lefono (il GMOO dalle 8 alle 
14) proprio per rendere più 
immediato il rapporto e la 
collaborazione tra ammini-

giovane i strafori e cittadini sul prò-
i blenia specifico dell'ATAM. 

La sperimentazione — questo 
il giudizio degli amministra
tori — va secondo i piani e a 
breve gli aggiustamenti pos
sibili saranno completati, ma 
anche dal Comune vengono 
« lamentele » e questa volta 
riguatdano la difficoltà con 
cui i cittadini riescono a en
trare nel nuovo assetto dei 
trasporti. 

Sono stati fatti alcuni e-
sciupi. In materia di prezzi: 
l'aumento dei biglietti è un 
fatto reale (né l'Umbria — 
ha affermato Balucanl — po
teva rimanere un'isola), ma 
nella pratica interessa sola
mente il 5 6 per cento delle 
utenze, o per meglio dire i 
viaggiatori occasionali. Fino 
ad 8 corse mensili non con
viene infatti fare il biglietto. 
ma se*se ne fatto di più ac
quistando il tesserino (10 
corse 1500 lire) il prezzo 
scende a 150. Chi supera le 
50 corse mensili può fare 1' 
abbonamento (6000 lire per il 
solo tragitto e 8000 per l'inte
ra rete) riducendo il costo 
del biglietto a 50 lire. Gli ab
bonamenti per studenti ri
mangono invece immutati. 

La nuova ristrutturazione 
— lo ha messo in evidenza 
l'assessore Ciuffini — per
mette ad esempio di usufrui
re per un determinato per

corro di qualsiasi linea. Da 
tutto questo deriva la varia
zione apportata nei numeri 
degli autobus -- alcuni mezzi 
per un trat to fanno lo stesso 
percorso e poi cambiano 
strada. 

Il connine dal canto suo. 
oltre al filo duet to con gli 
utenti, cercherà di fornire in 
tut te le maniere il massimo 
di informazione. Per gli in
convenienti verzicatisi sono 
previste tutta una serie di 
variazioni che riguardano i 
collegamenti con Casaglia (-
ogni 30". fino al policlinico). 
Ca.itel del Piano (verrà ripor
tato ogni 30'). S. Faustino 
Bellocchio (sarà rafforzato il 
servizio). Porta S. Angelo 
(verranno utilizzati i Buxil. 
Due altre zone invece (Cava 
della breccia e Montegrillol 
potranno essere ulteriormen
te potenziate solo a settem
bre. Ma l'assestamento nel 
limiti economici imposti dal
la legge continue!à. « E' 
strano però - - annotava Cint
imi — come ad ogni cam
biamento si parli subito bene 
della situazione precedente. 11 
che nello specifico è parlare 
bene di un precedente asset
to del trasporto pubblico su 
cui la polemica non si era 
mai sopita ». 

Vasta operazione della polizia 
a Spoleto: numerose perquisizioni 

SPOLETO — Circa 400 uomini tra carabinieri e agenti eli 
pubblica sicurezza inviati dai comando di Firenze. Roma e 
Perugia in collaborazione con la compagnia elei carabi
nieri e con il commissariato di pubblica sicurezza di Spo
leto. hanno compiuto s tamane a Spoleto una grossa opera
zione a raggiera in tutto il territorio del cornitele. Sono stati 
organizzati po.-.ti di blocco e perquisite case e casolari In 
varie località. 

L'operazione come sembra si inquadra nel piano dei 
servizi di sicurezza tendente a scovare i carceri dell'ono
revole Moro. La vasta battuta non ha dato alcun risultato. 

Una recente manifestazione dei lavoratori di Città di Castello >, 

CASTELLO - Continua il presidio della fabbrica 

Dopo due mesi di chiusura di nuovo 
rinviata la riapertura dell'Avita 

n Difficile la trattativa tra il gruppo 
Tesfin e alcuni imprenditori per la 
costruzione di una nuova società 
in grado di dar garanzie per un 
solido rilancio produttivo 

• Si teme che il gruppo genovese 
chiuda del tutto lo stabilimento ap
paltando ad altri il lavoro 

Grave atteggiamento dell' industria metalmeccanica 

Terni: la direzione Sit Siemens vuole 
il controllo anche sul tempo libero 

Non è stato accettato lo statuto proposto dal CdF e di fronte alle assurde 
controproposte i lavoratori hanno deciso di dar vita ad un crai autonomo 

TERNI — La direzione della dustriali della provincia, co-
Sit-Siemens tenta di i m p o r r e ! me ad esempio alla «Terni ». 
il proprio controllo sul circo 
lo ricreativo aziendale e ì 
lavoratori danno vita ad una 
propria organizzazione per il 
tempo libero. E' stata questa 
la decisione presa dal con
siglio di fabbrica dello stabi
limento della Sit Siemens. 
che si trova nell'area indu
striale di Maratta, stabili
mento che di frequente sale 
agli onori della cronaca a cau
sa di atteggiamenti antisin-
dacaii mostrati dalla dire
zione. 

La richiesta di costituire 

Uno statuto cosi imposta
to non è però piaciuto alla 
direzione della Sit-Siemens. 
che non l'ha riconosciuto. Ha 
invece avanzato una propria 
contro proposta sin criteri 
di gestione del circolo, che il 
consiglio di fabbrica, in un 
proprio comunicato, ha defi
nito « padronale, paternali
stica. vecchia e che non tiene 
conto ' del pluralismo, della 
realtà del t emano delle con
quiste raggiunte e della vo

lontà manifestata dai lavo
ratori di voler e.ssere essi 
stessi ad indicare le scelte re
lative al tempo libero e allo 
accrescimento delle proprie 
conoscenze culturali ». E' da 
questa considerazione chee è 
nata la decisione di rinun
ciare anche ai contributi del
l'azienda pur di restare coe
renti con questo principio, co
stituendo una propria orga
nizzazione per il tempo libe
ro. che ha già cominciato a 
funzionare, prendendo alcune 
iniziative. 

un circolo ricreativo culturale 
sta della difesa dall'inqui- era stata avanzata alla dire

zione aziendale da circa un 

• AD ORVIETO IL F ILM < 
« IO SONO UN 
AUTARCHICO* E DI- I 
BATTITO CON MORETTI j 

ORVIETO — Oggi alle ore | 
10.30 presso l ' Is t i tuto statale 
et arte di Orvieto, nell 'ambi-

namento la centrale presenta 
perciò la massima garanzia ». 
Al convegno, oltre ai rappre
sentanti delle forze politirhe 

1 sono stati invitati anche i di
rigenti dell'Enel e il ministro 

: dell'industria. 
« Con questo convegno — 

I conclude Mauro Paci — in-
! tendiamo aprire un dibatt i to. 

to dri cor.so regionale per j 
operatori culturali nel setto- i 

Iniziative per lo stralcio IH », j re del cinema M terrà la pro-
* stata rinviata a mercoladi lezione del f i lm >< Io sono un 
17 sempre alle ore 16 nei lo- autarchico >. Seguirà un in-
eali della federazione perù- i contro con i l regista Nanni 
gina. I Moret t i . 

un dibattito che è esso stesso 
un momento di quella mobi
litazione del movimento sin
dacale intorno a questa que
stione che noi intendiamo 
nell'immediato futuro ulte
riormente intensificare ». 

anno, sulla base di quanto 
previsto dalla legge 300. legge 
clie stabilisce anche che deb 
bano essere ì lavoratori ad 
avere la maggioranza all'in 

| terno del direttivo, organo al 
quale spetta la gestione del j namenti tecnologici 
circolo. Insieme alla richie
sta il consiglio di fabbrica 
ha presentato anche una pro
pria proposta di statuto, le 

I cui norme per la regolamen-
I tazione dell'attività del circo j 
j lo erano state stabilite sulla j 
' scorta degli statuti già ap- , 
i provati in altri compiessi m- , 

La Montefibre chiede la cassa integrazione 
per 60 lavoratori della Merak di Terni 

i 

TERNI — L i direzione dell* Montelibre ha comunicato ieri mattina 
la propria intenzione di lar ricorto alla casta integrazione per 60 dei 
dipendenti della MERAK. La richiesta é slata motivata con l'esigenza 
di fermare due linee tessili « discontinue » e di procedere a ammoder-

leri mattina la richiesta è stata discussa in un incontro, protrattosi 
per parecchie ore. tra consiglio di labbrica • direzione aziendale. Di 
un ulteriore ricorso alla cassa integrazione si era di recente parlato anche 
in occasione della presentazione del piano Montedison e questa even
tualità era stata anche ventilata lo scorso anno, in occasione dell'accordo 
per un analogo provvedimento riguardante la cassa integrazione. . _ . , . r 

Ieri mattina non si conoscevano ancora le modalilà con le quali la | P * r t c e che ha f a t t o as.,u 
Montelibre intende lar ricorso alla cassi integrazione. Per questa ra- • me re Via Via t o n i d r a m m a t l -
gione da parte sindacale non • alata resa nota nessuna presa di posi
zione. 

CITTA" DI CASTELLO — 
Conferenza stampa, ieri mat
tina, dei sindacali e del con
siglio di fabbrica dell'AVILA 
per fare il punto sulla situa
zione non positiva dell'azien
da. Proprio ieri, infatti, do
veva riprende in parte il la
voro dopo oltre due mesi eli 
chiusura pressoché totale del
lo stabilimento e di ricorso al
la cassa integrazione per le 
itóO operaie. Ecco, invece, un 
nuovo rinvio secco, che ripro
pone semplicemente il « per
durare della grave situazio
ne del gruppo ». La proprie
tà. quindi, si è presa un'altra 
settimana di tempo senza 
fornire la ben che minima ga
ranzia. 

Le maestranze dell'AVILA 
— riunitesi in assemblea ve
nerdì subito dopo l'annuncio 
del provvedimento — hanno 
stabilito di riprendere in mo
do più deciso lo stato di agi
tazione. Continua il presi
dio dello stabilimento, sa
ranno intensificate — è sta
to detto — le iniziative per 
sensibilizzare l'opinione pub
blica e l'azione di solidarietà 
e di sostegno da parte dei la
voratori della zona. Sarà ri
presa — casi hanno ribadito 
Peroni e Smacchia presenti 
alla conferenza stampa per 
la CGIL e la CISL — l'inizia
tiva comune dei consigli di 
fabbrica delle due aziende. 
l'AVILA di Città di Castello 
e la Santodasso di Genova. 
che fanno capo al gruppo 
Tesfin. 

La preoccupazione per l'ul
timo fatto negativo si as
somma a quella accumulata 
da circa tre mesi a questa 

luppumbria ha assicurato In 
questa operazione. 

Fatto sta che sulle reali 
intenzioni del gruppo Test in. 
che rimane — è slato affer
mato — la controparte delle 
maestranze, sorgono ancora 
in questi giorni fondati dub
bi. Per tutti uno. E' ripresa 
su larga scala la pubblicità 
di alcuni articoli «s te l l ina», 
il marchio con cui viene com
mercializzato il prodotto de
gli stabilimenti AVILA e San
todasso. Ebbene si t rat ta pro
prio degli articoli che abi
tualmente venivano forniti 
dall'AVILA. Essendo l'AVILA 

praticamente chiusa, ciò può 
avere un solo significato: 
che il gruppo genovese inten
de « scaricare » definitivamen
te l'AVILA cercando contem'-
poraneamente più comode 
aziende faconiste. 

Se il disegno è questo, ben 
difficile'e drammatica sta di 
venendo la situazione. Tanto 
più — è opinione dei sinda
cati — che il fermo della 
produzione sta facendo per
dere anche nuove concrete 
possibilità eli lavoro per eom 
messe. 

Giuliano Giombini 

Per i grifoni in A 
la coppa Uefa 

ancora un sogno 

Si è concluso domenica il 1° congresso regionale della CNA 

Dagli artigiani precise proposte per lo sviluppo dell'Umbria 
La parte. ipizione e stata 

ren.'a precedenti: :1 1. con 
gres>o rec.ona'e de! CNA, 
svoltosi domenica al Ch:o>tro 
d: S. Nicolo a Spoleto, ha 
costituito un momento :m 
cor:ante <i: dibattilo per ci: 
art jia-ii umbri. Oltre a: 150 
delegati erano presenti mi 
m.ros: cittadini e rappre 
.-•eniii.u: delle \ov70 politiche 
ed ' i t i iu/.ona!: Fra -z.% a ln i 
eli a.s=cs.soi! regionali Alberto 
Provantini e Mano Belarci: 
ne'.h. i! vieesindaro di Spole
to i.nc.ano I.:--: e Mario 
lìc-cin: che hanno pirl.Vo 
nspei ' ivaulente a nome del 
PSI e del PCI. 

I.o sforzo compiuto dalla 
CNA in questo congresso è 
stato quel'o di rapportar.-!. 
trala-canrio ogni forma di 
ri'.::.r.'.e campanilismo. a 
gran.l' problemi regionali e 
Bau .ona': Da! do .-amento 
t*mcli:sIvo, approvato all'u 
imvmi tà . emergono numero 
1C inriira?:o..i. 

Al centro del, dibattito 
. • • . -A . . 

l'occupazione e.ovaniìe" l'ar
tigianato e un .-e:tore che ha 
bi.-ogno di ulteriore manodo
pera e t he può quindi occu
pare anclie 'e nuove genera
t o l i : De! resto eia in passa
to da qut.-to comparto eco
nomico era venuta la propo
sta d: assumere circa 1000 
eiovam :n tutta la regione. 
La CNA z a da tempo ha 
propa-to a livello nazionale 
una modifv.» della lesse 283 
e ocei pra-petta. in condii 
s.one dei .-no conarc.-v-o. una 
ro'.IalHHazione p:u --tretta sul 
P'ano regionale con ì sinda
cati. le organizza':oni del 
tempo libero, le istituzioni. 
Accanto a questo problema 
c'è poi quello della formazio
ne professionale La CNA ha 
ch.aramente cspie.---o la 
propria condanna nei con
fronti dell'operato del com 
mis.-,u:o di governo, che ha 
p ; r d.ie volte bocciato la leg
ge regionale, provocando, co 
si. con motivazioni inaccetta
bili, una paralisi di attivila 

in questa direzione. 
Con questo primo congres

so resionale la confederazio
ne nazionale deeh artigiani 
ha m'eso inoltre rilanciare 
tutta '.a tematica dell'associa-
Z!on..-Tio. sulla quale gli ar t : 
eian: .-i sono impegnati « la
vorare in futuro con maggio
re impegno. Per quanto ri
guarda poi la possibilità di 
accesso al credito il documen
to conclusivo richiede con 
forza un consruo nfmanzia-
mento dell'Artìgianca.-v-a. 

Su questa questione nel 
corso del dibattito era inter
venuto anche l'assessore re
gionale allo sviluppo econo
mico. Il compagno Alberto 
Provantini aveva avuto parole 
di elogio per la ostruzione 
delle cos.ddettc cooperative 
di garanzia, at ta a favorire 
l'autogestione del volume 
creditiz.o. Come è noto Infat
ti la politica creditizia, così 
come è gestita attualmente 
dalle banche, costituisce p^r 
il momento la classica spina 

; nel fianco per tutti gli arti 
giani. »< L'Artigiancassa — ha 
continuato Provantini — ab-
bi.-ogna non soltanto di un 
adeguato rifinanziamento. ma 
anche di una normat.va che 
elevi il limite de', fido dagli 
attuali i i milioni e 80 milio
ni ». Inoltre s: r.chiede una 
riduzione della sproporz:one 
che sussista tra tassi attivi e 
ta-ss: nassivi in materia di 
credito ordinario con conse-
guenziale rev.sione «della pò 
litica delle earanz.e ». 

Oltre a queste voci la piat
taforma rivendicativi com
prende la legge sulla ricon
versione industriale. A questo 
proposito si richiede una 
mageiore attenzione per f. 
settore dell 'artigianato che 
costituisce il secondo com
parto produttivo della resio-
ne »oltre 60.000 addetti) infe
riore solo all'industria e .su
pcriore all'agricoltura. • Non 
mancano nemmeno indica-

! rioni di lavoro specif che su 
i alcuni problemi particolari: 

condizione femminile e ricer
ca. 

Propr.o su questo tema la 
CNA ha richiesto un inter 
vento più incisivo della Re
gione: si postula in >ostanza 
una vera e propria ineh.esta 
conoscitiva .-ull'artisianato 
umbro. L'Ente locale dovreb
be in pratica farsi promotore 
in futuro di una serie di 
convegni specifici che colera-
no tutti i "ness: fra turismo. 
asr.ro.tura e artigianato. 

Da ultimo è stato affronta
to un tema di fondo che at
tiene proprio alla definizione 
del ruolo economico e politi
co dell'artigiano. «L'impegno 
del governo — si afferma nel 
documento conclusivo — ap
pare ancora insuffic.ente, 
Trasnare infatti chiaramente 
Io scarso grado di considera
zione in cui è tenuto il setto 
re». E* una sottolineatura 
questa che tende a mettere 
in evidenza come l 'apparato 
governativo sia rimasto in 
posizione arretrata rispetto 

alla comprensione del nuovo 
ruolo che orma, viene svol
gendo l'artigiano. In altre 
parole sembra che s: ripro 
pone una immagine « neutra » 
che oscilla fra quella del 
l'imprenditore e quelli del sa
lariato; senza voler eozliere 
invece tutte le nuove poten
ziai. tà espresse da; .settore :n 
questi ultimi anni. 

Su questa grande questione 
d; tondo si è discusso a lun
go al congresso di Spoleto. 
P.ù d uno ha par.ato di in:z.o 
di un dibatti to che dovrà 
maturarsi :n futuro. Un pri
mo congresso regionale del 
CNA quindi che accanto ai 
problemi speeiiici ha voluto 
anche discutere delle que
stioni di prospettiva e ruolo 
strategico del settore. A con
clusione dei lavori, dopo 
l'approvazione del documen
to. è s ta to eletto :1 nuovo 
consiglio regionale del CNA. 

; ci alla vicenda. Î e aspettati-
• ve erano - - e sono tuttora — 
{ puntate sulla soluzione posi

tiva della trattativa tra il 
gruppo Tesfin e" alcuni im
prenditori umbri per la co
struzione di una nuova so
cietà che des^e all'AVILA le 
necessarie garanzie per un 
solido rilancio produttivo. 
Questa trattativa si dimo
stra difficoltosa e lenta. Non 
ne conosciamo nel dettaglio 
— è s tato detto nel cor.so 
della conferenza stampa — 
gli ultimi sviluppi. 

Esisteva — ha affermato Pe
roni — un i filo di lana » al 
quale vedevamo attaccata la 
possihililàà di garantire una 
piena ripresa dell'azienda. E' 
per questo che le maestran
ze hanno fatto uno sforzo di 
buona volontà e di autodi
sciplina lasciando u'-cire. ad 
esempio, dallo stabilimento 
tut to il prodotto finito Quel
lo che noi chiediamo ora è 
appunto di poter verificare 
nel concreto se questo « filo 
di lana — ha ancora detto 
Peroni — si è rotto, se si sta 
perdendo quella che era sta
ta vista come l'unica possi
bilità concreta di rilancio del
l'AVILA. o se esiste ancora 
da una parte la disponibilità 
della Tesfin a garantire com
messe per almeno un miliar
do e mezzo all'anno all'AVI
LA. dall 'altra la disponibili
tà di imprenditori umbri a 
rilevare quota-parte della so 
cietà AVILA. forti dell'ap 
poggio concreto che la Svi-

PERUGIA — Arriva la vitto
ria. ma per la terza volta 
consecutiva il Perugia fallisce 
l'obiettivo della Coppa UEFA. 
Solo per 5 minuti il traguar
do è sembrato a portata di 
mano dei g "ifoni e accadeva 
contemporaneamente su due 
fronti Bigon portava in van
taggio il Milan nei confronti 
del Napoli e contemporanea 
mente o quasi Novellino con 
uno stupendo gol dava la vit
toria ai biancorossi. Ma il 
sogno segreto degli uomini di 
Castagner ormai da tre anni 
è svanite nel breve volgere di 
pochi minuti. Come una doc
cia scozzese è arrivata infatti 
poco dopo, via transistor, la 
notizia che Vinazzani aveva 
pareggiato il gol di Bigon. II 
Perugia ha concluso cosi .1 
suo campionato a quota 30. 
un punto in più delio scorso 
anno, uno in meno dell'anno 
del debutto nella massima 
divisione. 

L'ul'imo incontro di cam
pionato con la Cenerentola 
abruzzese è s ta to tu t fa l t ro 
che un incontro facile. La 
vittoria e arrivata solo a 5 
minuti dal termine e se si 
pensa che il Pescara è stato 
in vantaggio per 70 minuti di 
gioco si fa presto a dedurre 
che mai parti ta è stata ca->i 
.-offerta. Il fanalino di coda 
ha dimostrato anche in que
sto ultimo incontro di serie 
A. quanto s.ano vere le voci 
che gli avevano sempre as
segnato la palma della sfor
tuna. Una squadra che sa 
giocare al calcio, ma che non 
riesce a trasformare il volu
me di gioco in reti. E' anda
ta in vantaggio sorprenden
temente dopo appena 6 mi 
nuli di gara e lo ha merita
tamente difeso per più di tre 
quarti della partita. In 15 
minuti finali prima Vannini e 
dopo Novellino hanno fran
tumato anche quest'ultima 
gioia della simpatica squadra 
abruzese. 

Nella part i ta di commiato 
tra pubblico e giocatori di 
questo terzo campionato di 
serie A due volte gli sportivi 
umbri presenti sono stati 
protagonisti. La prima volta 
quando i numerasi tifosi han
no scandito il nome di No
vellino con l'amarezza che è 

p ropra de. sostenitori dell" 
squadre di calcio quando 
.sanno che il più bravo tra I 
pupilli lascia la maglia del 
cuore. Novellino e già del 
Milan. ma nell'ultimo suo in
contro con la maglia bianco 
rossa ha voluto regalare al 
tifasi del Grifo lo stupendo 
ricordo di un gol da favola. 

Guglielmo Mazzetti 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Ptr chi SJOTI la cam-

L I IL I : West S ds S!o-y 
MIGNON: Stupra s t i v i s i 3 
MODERNISSIMO: A,-, rr.t'.t immu

r i le 
PAVONE: Mciod.jT.Tore 
LUX: Lulu la sposa erotica IVM l « ) 

FOLIGNO 
ASTRA: (.-. p ) 
VITTORIA: 1.1».) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: La \ a ci?:.! drof» 

DERUTA 
DERUTA: R Se b:nc eh. r.d* «r-

t ma 

TODI 
COMUNALE: Er r . i .uce ,1 Amare* 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: U.timo giorno 

<J"amote 
CORSO: Febbre del sabato a M r i 
PALAZZO: Febbre del sabato a 

sera 

TERNI 
POLITEAMA: Cinema-varietà 
VERDI: Due vite, una svolta 
FIAMMA: Wi l ls . la guerra cs.la-

rante 
MODERNISSIMO: La via della 

droga 
LUX: Corruzione a palano di giu

stizia 
PIEMONTE: Varnos a malar com-

pancfos 
ELETTRA: Esperienze «retici*» «Il 

una ragazza 
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